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ARTICOLO 1 
SCOPI  E FINALITA’ 

 
Il Gruppo Comunale dei Volontari della Protezione Civile costituito con delibera consiliare 
n. 70 del 14.02.1990 ha lo scopo di svolgere attività di previsione, prevenzione e soccorso 
in caso di calamità interessanti il relativo territorio, e di ripristino a seguito dell’emergenza. 
 
Per il raggiungimento degli scopi sopra indicati si ritiene necessario: 
- creare fra i membri del gruppo un vivo spirito di solidarietà ed amicizia; 
- fornire a tutti i volontari un’adeguata preparazione di base sia teorica che pratica, ed 

anche, in relazione alle predisposizioni e scelte individuali, una preparazione tecnico-
specialistica, nonché psicologico-comportamentale; 

 
ARTICOLO 2 

RESPONSABILITA’  
 
Il Sindaco è il responsabile unico del Gruppo e nomina, tra i componenti del Gruppo 
stesso, un coordinatore Comunale di tutte le attività connesse, che ha la responsabilità 
operativa del Gruppo durante dette attività. 
 

ARTICOLO 3 
ORGANI 

 
Gli organi del Gruppo sono: 
a) IL SINDACO 
b) IL COORDINATORE 
c) IL DIRETTIVO 
d) L’ASSEMBLEA 
 

ARTICOLO 4 
IL SINDACO  

 
Il Sindaco, oltre a quanto riportato all’articolo 2, interviene a tutte le riunioni del Direttivo ed 
alle Assemblee. Chiede i contributi e riscuote tramite il Tesoriere Comunale, quanto verrà 
erogato sia dall’Ente Regionale, dallo Stato o da qualsiasi altro Ente o privato. Provvede a 
dotare il Gruppo delle attrezzature e mezzi necessari, propone, in sede di approvazione di 
bilancio, l’istituzione di un’apposito capitolo e/o il conferimento di risorse sullo stesso 
affinchè l’apicale comunale responsabile del servizio possa liquidare le relative spese. Ha 
diritto inoltre al voto durante le riunioni del Direttivo e dell’Assemblea. Può delegare, per 
tutte le attività di gestione ordinaria e di rappresentanza della Pubblica Amministrazione 
un’Assessore o Consigliere Comunale. 

 
ARTICOLO 5 

IL COORDINATORE  
 
Il Coordinatore, ed in caso di impedimento il Vice Coordinatore, è nominato dal Sindaco e, 
come riportato nell’articolo 2 ha la responsabilità operativa del Gruppo durante tutte le 
attività connesse. Inoltre e più specificatamente: 
a)Partecipa a tutte le riunioni del Direttivo ed alle Assemblee. 
b)Convoca il Gruppo per le esercitazioni, interventi, assemblee e quant’altro richieda 
l’ottimale gestione operativa del gruppo. 
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c)Redige i documenti relativi ai volontari partecipanti ai vari interventi con tutti i dati 
richiesti, trasmette gli stessi al Sindaco per il visto e li invia agli organismi  di competenza ( 
Direzione Regionale della Protezione Civile di Palmanova, S.O.R. o alla Stazione 
Forestale competente). 
d)Sorveglia sulla manutenzione, conservazione e buon funzionamento di tutta 
l’attrezzatura in dotazione al Gruppo. 
e)Cura i rapporti con l’Amministrazione Comunale come unico referente ufficiale. 
f)Propone al Sindaco eventuali provvedimenti disciplinari nei confronti dei volontari. 
 

ARTICOLO 6 
IL DIRETTIVO 

 
Il Direttivo della Squadra si compone da: 
a) Il Sindaco o suo delegato; 
b) Il Coordinatore; 
c) I Caposquadra Anticendio boschivo e Tecnico Logistico. 
d) Il Segretario; 
e) Da 3 membri eletti dall’Assemblea fra gli iscritti al Gruppo. 
 
Il Direttivo può deliberare su tutto quanto non di pertinenza di altri organi. In particolare 
spetta al Direttivo: 
a) La stesura della relazione annuale; 
b) La predisposizione degli ordini del giorno per l’Assemblea; 
c) Le proposte di acquisto di materiali e/o attrezzature. 
 
Le sedute del Direttivo devono essere convocate secondo le necessità. In ogni caso è 
obbligatoria la convocazione almeno due volte all’anno (in preparazione delle Assemblee). 
 
La convocazione del Direttivo deve essere comunicata ad ogni membro almeno sette 
giorni prima. La convocazione viene decisa dal Sindaco su proposta del Coordinatore o da 
almeno un terzo dei membri che ne facciano richiesta motivata. 
 
La seduta avrà il numero legale se sarà presente almeno la metà dei membri (se il numero 
dei membri è dispari per metà si intende con l’arrotondamento per eccesso). I tre membri 
eletti dall’Assemblea durano in carica quanto il mandato dell’Amministrazione Comunale. 
 
In caso di votazioni il numero di voti richiesto è della metà più uno dei presenti. 
 
Ad ogni Direttivo deve essere redatto un verbale a cura del Segretario con l’indicazione 
anche delle persone presenti. Tale verbale sarà firmato dal Coordinatore, dal Segretario e 
dal Sindaco ed una copia inviata alla Direzione Regionale della Protezione Civile. 
 

ARTICOLO 7 
L’ASSEMBLEA  

 
L’Assemblea Generale è composta dal Sindaco o suo delegato e da tutti i componenti del 
Gruppo. 
 
All’Assemblea Generale sono riservate: 
a)L’approvazione della relazione annuale. 
b)La proposta di nomina al Sindaco del Coordinatore. 
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c)La nomina dei Caposquadra Antincendio boschivo e Tecnico logistico. 
d)La nomina del Segretario della Squadra. 
e)La nomina dei tre Volontari nel Direttivo. 
f)Il parere consultivo su scelte e decisioni di particolare importanza riguardante la 
Squadra. 
 
L’Assemblea Generale dovrà essere convocata dal Coordinatore ordinariamente due volte 
all’anno. La prima da gennaio a marzo e la seconda da ottobre a dicembre di ogni anno. 
L’Assemblea avrà il numero legale se presenti almeno i due terzi degli iscritti. Se non si 
raggiunge il numero legale in prima convocazione si procede ad una seconda 
convocazione dopo trenta minuti dalla prima che sarà in numero legale con almeno 5 
presenti iscritti. Ci potranno essere eventuali ulteriori Assemblee straordinarie convocate 
dal Sindaco su richiesta del Coordinatore o da almeno la metà dei membri iscritti. 
L’invito per la convocazione delle Assemblee dovrà pervenire ad ogni singolo iscritto 
almeno 7 giorni prima della data fissata per la convocazione. 
In caso di votazioni nell’Assemblea per una deliberazione è necessaria la maggioranza dei 
presenti. 
Ad ogni assemblea deve essere redatto un verbale a cura del Segretario con l’indicazione 
anche delle persone presenti. Tale verbale sarà firmato dal Sindaco, dal Coordinatore e 
dal Segretario. 
 

ARTICOLO 8 
SQUADRA VOLONTARI ANTICENDIO BOSCHIVO  

 
I Volontari appartenenti al Gruppo saranno inoltre organizzati in Squadre Operative che 
verranno individuate nel Piano Comunale di Protezione Civile. Ogni Squadra avrà un 
Capo, nominato dal Sindaco, o suo delegato, al quale esso farà riferimento, fermo 
restando il rapporto funzionale con il coordinatore del Gruppo Comunale e la diretta 
responsabilità dell’attrezzatura di Squadra avuta in dotazione. 
All’interno del Gruppo è costituita la Squadra Volontari Anticendio Boschivo, giusta 
deliberazione giuntale n 630 del 09.10.1996. 
 

ARTICOLO 9 
OBBLIGHI  

 
Gli appartenenti al Gruppo sono tenuti a partecipare alle attività menzionate all’articolo 2, a  
tutti gli addestramenti e riunioni nonché, quando chiamati, alle attività volte alla pulizia e 
manutenzione della Sede Sociale e dell’attrezzatura in dotazione. E’ fatto obbligo di 
osservare scrupolosamente le disposizioni sulla prevenzione  infortuni e di curare la buona 
conservazione dei capi di vestiario e di equipaggiamento che gli sono stati affidati, 
riferendo direttamente al Caposquadra eventuali smarrimenti o deterioramento del 
materiale e provvedendo a rimborsare eventuali danni. 
Dimostrarsi sempre degno di appartenere al Gruppo impegnandosi nei compiti affidati con 
impegno, lealtà, senso di responsabilità e collaborazione, di partecipare alle riunioni ed 
incontri con costanza e puntualità e di tenere in servizio un comportamento dignitoso. 
Essi inoltre non possono svolge in quanto volontari di Protezione Civile alcuna attività 
diversa ovvero in contrasto od in sovrapposizione con le attività e le finalità indicate dal 
presente regolamento. 
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ARTICOLO 10 
RECESSO O DECADENZA  

 
Ogni componente del Gruppo cessa di far parte dello stesso: 
a) per recesso volontario 
b) per morte 
c) per sopravvenuta interdizione, oppure inabilità 
d) a seguito di reati che comportino l’esclusione dalle liste elettorali 
e) per espulsione (temporanea o definitiva) 
f) per cambio di residenza 
 
L’espulsione avviene: 
1. Per il non rispetto e la non accettazione del Regolamento per la costituzione ed il 

funzionamento del Gruppo Comunale Volontari di Protezione civile, nonché del 
presente Regolamento interno. 

2. Per lesione grave al prestigio della Squadra. 
3. Per ripetute ed ingiustificate assenze dalle varie attività del gruppo, cumulativamente 

quantificate nel corso di un anno solare in numero di 5. 
4. Per rifiutarsi, senza giustificazioni plausibili, di partecipare ai corsi di perfezionamento. 
5. Per ripetute e gravi negligenze o mancanze nei compiti e servizi attribuiti. 
 
Sulla richiesta di espulsione, anche temporanea, decide il Sindaco, anche su proposta del 
Coordinatore e comunque sentendo il suo parere e quello della Giunta Comunale. 
Per opportunità ed in via prudenziale, il Sindaco, o suo delegato, qual’ora ne ravvisi 
l’esigenza e l’urgenza può sospendere temporaneamente un volontario in attesa di 
raccogliere in tempi brevi i pareri suddetti, L’accertamento dei requisiti psicofisici spetta al 
Sindaco secondo le disposizioni di legge. 
I capi di vestiario e l’equipaggiamento individuale affidati al componente uscente, devono 
essere restituiti entro 15 giorni dalla comunicazione al Coordinatore ed in caso di 
inadempienza, oltre che all’addebito dei costi, potrà essere denunciato all’Autorità 
giudiziaria ai sensi dell’articolo 646 del Codice penale. Il Sindaco è incaricato del rapporto 
all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’articolo 646 del Codice Penale. Il Sindaco è incaricato 
del rapporto all’Autorità Giudiziaria. 
 

ARTICOLO 11 
GARANTE  

 
Il Sindaco è garante del rispetto e dell’osservanza del presente Regolamento. 
 

ARTICOLO 12 
REGOLAMENTO INTERNO  

 
Il presente regolamento interno non sostituisce il Regolamento per la costituzione ed il 
funzionamento del Gruppo Comunale Volontari di protezione civile adottato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 115 del 19.11.1991 ma integra lo stesso ed è 
fatto obbligo ai Volontari di osservarlo. 
 
 
 
 
Regolamento protezione civile 


